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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 maggio 2008. n. 824 

Legge regionale 19.02.2008, n. 1, art. 13.
Tariffe prestazioni di diagnostica di laborato-
rio. Costituzione Commissione.

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio n. 2,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera
e Specialistica, riferisce quanto segue:

- L'art. 13 della legge regionale 19.02.2008, n.1
avente ad oggetto: "Disposizioni integrative e
modifiche della legge regionale 31 dicembre
2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia) e
prima variazione al bilancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2008", concernente
"Tariffe prestazioni di diagnostica di laborato-
rio", ha disposto che la Giunta Regionale
"...costituisce un'apposita commissione parte-
cipata della rappresentanza delle strutture
accreditate con il compito di definire entro il
30 giugno 2008 il nuovo tariffario regionale".

- Con determinazioni del Dirigente del Settore
A.O.S. dell'Assessorato alle Politiche della
Salute n. 24 del 15.02.2008 e n. 39 del
27.02.2008, secondo quanto previsto dalla
D.G.R. n.1025 del 12.07.2006, sono state
individuate come "maggiormente rappresenta-
tive a livello regionale nell'area Medicina di
laboratorio" le seguenti Organizzazioni:
ANISAP (Associazione Nazionale Istituzioni
sanitarie Ambulatoriali)
CORSA (Confederazione Regionale Sanità)
LANAP (Laboratori Analisi Associati
Pugliesi)
SNABILP (Sindacato Nazionale Biologi
Liberi Professionisti)

- Con nota n.24/2141/AOS/2 del 13.03.2008,
sollecitata con telefax n. 24/2274/AOS/2 del
18.03.2008, il Settore AOS ha richiesto alle su
indicate Organizzazioni di comunicare il
nominativo del proprio rappresentante in seno
alla citata commissione.

- Sono pervenute le seguenti designazioni:
ANISAP Dr. Angelo Giovine
CORSA Dr. Francesco Pignatelli
LANAP Dr. ssa Irene De Lucia
SNABILP Dr. Antonio Costantini

- Per quanto riguarda i componenti di parte
pubblica, la cui partecipazione avverrà a tito-
lo gratuito, si propone la nomina di professio-
nisti, esperti in patologia clinica, di compro-
vata esperienza in materia.

- Quale Segretario deve essere individuato un
dipendente dell'Assessorato alle Politiche
della Salute al quale, per le riunioni della
Commissione che si terranno al di fuori dell'o-
rario di servizio, sarà riconosciuto un com-
penso analogo a quello riconosciuto ai segre-
tari dei Comitati della medicina di base e
pediatrica (DD.GG.RR. nn. 4 e 5 del
28.01.2003 (su BURP n.24 del 27.02.2003)
determinato in euro 155,00 (centocinquanta-
cinque/00).

- Attesi i tempi ristretti per giungere all'adem-
pimento di cui al citato art. 13 della legge
regionale 19.02.2008, si ritiene che le convo-
cazioni della Commissione debbano avere una
cadenza bisettimanale.

- Ritenuto di dover procedere alla costituzione
della Commissione incaricata della predispo-
sizione del nuovo tariffario regionale delle
prestazioni di diagnostica di laboratorio di cui
all'art. 13 della Lr. n.1/2008.

"COPERTURA FINANZIARIA"

La presumibile spesa di euro 3700,00 rivenien-
te dal presente provvedimento sarà impegnata



con successiva determinazione dirigenziale sul
capitolo n. 712050 - UPB 12.2.1  del bilancio
2008.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
Dr. Pasquale Gentile

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio e
dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di costituire la Commissione regionale per
l'elaborazione del nuovo tariffario regionale
delle prestazioni di diagnostica di laboratorio
di cui all'art. 13 della L.r. n. 1/2008.

Di nominare, quali componenti della citata
Commissione i seguenti professionisti:

Dr. Nicola Panini
Direttore Generale Istituto Tumori "Giovanni
Paolo II" Bari
Dr. Giuseppe Pastoressa
Direttore S.C. Patologia Clinica P.O. di
Bitonto ASL BA
Dr. Carla Lanzillotto
Direttore S.C. Patologia Clinica P.O. di
Copertino ASL LE
Dr. Antonio De Santis
Direttore S.C. Patologia Clinica P.O. "San
Paolo" ASL BA
Dr. Giovanni Di Rienzo
Direttore S.C. Patologia Clinica P.O. di
Altamura ASL BA
Dr. Francesco Pignatelli
Rappresentante CORSA
Dr. Irene De Lucia
Rappresentante LANAP

Dr. Antonio Costantini
Rappresentante SNABILP Federbiologi
Dr. Angelo Giovine
Rappresentante ANISAP

- Di incaricare il Dirigente del Settore A.O.S.
dell'Assessorato alle Politiche della Salute del
coordinamento dei lavori della Commissione.

- Di nominare, altresì, in qualità di Segretario
della Commissione, il dr. Gravina Alfredo in
servizio presso il Settore A.O.S.
dell'Assessorato alle Politiche della Salute al
quale, per le riunioni tenute al di fuori dell'o-
rario di servizio, compete un compenso analo-
go a quello riconosciuto ai segretari dei
Comitati della medicina di base e pediatrica
(DD.GG.RR. nn. 4 e 5 del 28.01.2003 (cento-
cinquantacinque/00).

- Di stabilire che, attesi i tempi ristretti per
giungere all'adempimento di cui al citato art.
13 della legge regionale 19.02.2008, le con-
vocazioni della Commissione avranno caden-
za bisettimanale.

- Di stabilire che la partecipazione dei compo-
nenti alle attività della Commissione avverrà
a titolo gratuito e che, per le riunioni convo-
cate al di fuori dell'orario di servizio, al
Segretario della Commissione, dipendente
regionale, spetta un compenso analogo a quel-
lo stabilito con DD.GG.RR. n.4 e 5 del
28.01.2003 (su BURP n.24 del 27.02.2003)
determinato in euro 155,00 per i Segretari dei
Comitati regionali della Medicina Generale e
Pediatrica.

- Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 maggio 2008, n. 826 

Modalità prescrizione prestazioni di medici-
na fisica e riabilitativa - Revoca parziale
Deliberazione di Giunta regionale n. 811 del
04.06.2007.

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio n.2,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera
e Specialistica, riferisce quanto segue:
- Con deliberazione di G.R. n.811 del

04.06.2007, tra l'altro, sono state confermate
le modalità di erogazione delle prestazioni di
Medicina fisica e riabilitativa ambulatoriale
previste dai Livelli Essenziali di Assistenza
regionali [Allegato C) - Regolamento reg.le n.
13/2007] stabilite dalla Giunta regionale con
provvedimento n.566 del 20.04.2004.

- In merito all'applicazione di tali modalità, le
AASSLL BR, BA e BAT e le OO.SS. dell'area
della Dirigenza Medica e Veterinaria hanno
evidenziato difficoltà a dare attuazione alle
stesse attesa la carenza di personale in servi-
zio presso i Distretti socio-sanitari.

- Valutate le possibili procedure adottabili, al
fine di non riversare il disagio sugli utenti che
necessitano di cure riabilitative, molto spesso
anziani o portatori di handicap, sentite le
Organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative a livello regionale di medicina
di riabilitazione per l'area privata accreditata,
si ritiene di proporre alla Giunta regionale la
revoca della citata DGR n.811/2007 nella
parte nella parte in cui è stato precisato che le
modalità di erogazione delle prestazioni di
Medicina fisica e riabilitativa ambulatoriale
previste dai Livelli Essenziali di Assistenza
regionali [Allegato C) Regolamento reg.le n.
13/2007] sono quelle stabilite dalla Giunta
regionale con provvedimento n.566 del
20.04.2004.

- Fino all'entrata in vigore dei nuovi Livelli

Essenziali di Assistenza, si ritiene, altresì, di
proporre alla Giunta regionale di adottare le
seguenti modalità di prescrizione delle presta-
zioni di medicina fisica e riabilitativa di cui
trattasi, ferme restando le disposizioni di cui
alle leggi regionali e al Documento di indiriz-
zo economico e funzionale vigenti in materia
di assegnazione del tetto di spesa a ciascuna
struttura accreditata:
• L'assistito deve rivolgersi al proprio medi-

co di medicina generale/pediatra di libera
scelta il quale, ove lo ritenga necessario,
prescrive una visita specialistica fisiatrica
indicando il motivo della prestazione
richiesta o il quesito diagnostico (Reg.reg.
n. 17/2003).

• Lo specialista fisiatra pubblico, equiparato
o privato accreditato (munito di contratto
per l'erogazione di prestazioni sottoscritto
con la ASL) prescrive sul ricettario rosso
del S.S.R. un dettagliato piano terapeutico
(ovvero ulteriori accertamenti diagnostici
necessari per elaborare una diagnosi). A tal
proposito la ASL territorialmente compe-
tente dovrà assegnare, con le modalità pre-
viste dalle disposizioni regionali, a tutte le
strutture (pubbliche, equiparate o private
accreditate per la branca di FKT che hanno
sottoscritto il contratto per la fornitura di
prestazioni ambulatoriali), i ricettari rossi
del S.S.R., appositamente contrassegnati al
fine di evitarne un uso improprio,.

• Le prestazioni così prescritte sono fruibili
previa sottoscrizione da parte dell'assistito
di autocertificazione, resa ai sensi del DPR
n. 445/2000, del rispetto dei criteri e limiti
di prescrivibilità stabiliti dal Regolamento
regionale n. 13/2007. Le strutture erogatri-
ci sono tenute a fornire agli assistiti ogni
utile chiarimento o informazione in merito
ai contenuti delle indicazioni cliniche di
cui all'allegato C) al Regolamento reg.le n.
13/2007 e alle conseguenze in caso di
dichiarazione mendace.

• Le strutture pubbliche, equiparate o priva-
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te accreditate erogatrici hanno l'obbligo
del controllo della corretta applicazione
del Regolamento reg.le n. 13/2007. A tal
scopo ciascuna struttura è tenuta a predi-
sporre apposita scheda personale per cia-
scun assistito per la registrazione delle
prestazioni dalla stessa erogate. I Direttori
Generali e i Commissari Straordinari
hanno l'obbligo di organizzare le strutture
che erogano prestazioni di riabilitazione
dotandole di idonee risorse umane e stru-
mentali atte a consentire tali verifiche.
Tutti i dati registrati devono essere inviati
al Distretto socio¬sanitario di appartenen-
za dell'assistito.

• Il Distretto socio-sanitario competente è
tenuto a verificare, attraverso i dati forniti
dal SISR e dalle strutture erogatrici, che
non si sia contravvenuto alle disposizioni
regionali anche attraverso accessi presso le
strutture interessate. In caso siano riscontra-
te irregolarità, dopo aver acquisito dalle
strutture che hanno erogato le prestazioni
copia dell'autocertificazione sottoscritta
dall'assistito, il Distretto dovrà procedere al
recupero delle somme per le prestazioni
indebitamente fruite e alla denuncia dell'as-
sistito all'Autorità Giudiziaria. Nell'ipotesi
in cui le irregolarità derivino da un manca-
to controllo da parte dell'erogatore, il
Distretto dovrà contestare le stesse alla
struttura; alla terza contestazione l'ASL pre-
cederà alla revoca del contratto in essere.

"COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA LR. n. 28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI"

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

IL DRIGENTE DELL’UFFICIO
Dr. Pasquae Gentile

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio e
dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di revocare la Deliberazione di G.R. n.811
del 04.06.2007, nella parte in cui è stato pre-
cisato che le modalità di erogazione delle pre-
stazioni di Medicina fisica e riabilitativa
ambulatoriale previste dai Livelli Essenziali
di Assistenza regionali [Allegato C)
Regolamento reg.le n. 13/2007] sono quelle
stabilite dalla Giunta regionale con provvedi-
mento n.566 del 20.04.2004.

- Di approvare, provvisoriamente e fino all'en-
trata in vigore dei nuovi Livelli Essenziali di
Assistenza, le seguenti modalità di prescrizio-
ne delle prestazioni di Medicina fisica e riabi-
litativa - Fisiokinesiterapia, ferme restando le
disposizioni di cui alle leggi regionali e al
Documento di indirizzo economico e funzio-
nale vigenti in materia di assegnazione del
tetto di spesa a ciascuna struttura accreditata:
• L'assistito deve rivolgersi al proprio medi-

co di medicina generale/pediatra di libera
scelta il quale, ove lo ritenga necessario,
prescrive una visita specialistica fisiatrica
indicando il motivo della prestazione
richiesta o il quesito diagnostico (Reg.reg.
n. 17/2003).

• Lo specialista fisiatra pubblico, equiparato
o privato accreditato (munito di contratto
per l'erogazione di prestazioni sottoscritto
con la ASL) prescrive sul ricettario rosso
del S.S.R. un dettagliato piano terapeutico
(ovvero ulteriori accertamenti diagnostici
necessari per elaborare una diagnosi). A tal
proposito la ASL territorialmente compe-
tente dovrà assegnare, con le modalità pre-
viste dalle disposizioni regionali, a tutte le
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strutture (pubbliche, equiparate o private
accreditate per la branca di FKT che hanno
sottoscritto il contratto per la fornitura di
prestazioni ambulatoriali), i ricettari rossi
del S.S.R., appositamente contrassegnati al
fine di evitarne un uso improprio,.

• Le prestazioni così prescritte sono fruibili
previa sottoscrizione da parte dell'assistito
di autocertificazione, resa ai sensi del DPR
n.445/2000, del rispetto dei criteri e limiti
di prescrivibilità stabiliti dal Regolamento
regionale n. 13/2007. Le strutture erogatri-
ci sono tenute a fornire agli assistiti ogni
utile chiarimento o informazione in merito
ai contenuti delle indicazioni cliniche di
cui all'allegato C) al Regolamento reg.le n.
13/2007 e alle conseguenze in caso di
dichiarazione mendace.

• Le strutture pubbliche, equiparate o priva-
te accreditate erogatrici hanno l'obbligo
del controllo della corretta applicazione
del Regolamento reg.le n. 13/2007. A tal
scopo ciascuna struttura è tenuta a predi-
sporre apposita scheda personale per cia-
scun assistito per la registrazione delle pre-
stazioni dalla stessa erogate. I Direttori
Generali e i Commissari Straordinari
hanno l'obbligo di organizzare le strutture
che erogano prestazioni di riabilitazione
dotandole di idonee risorse umane e stru-
mentali atte a consentire tali verifiche.
Tutti i dati registrati devono essere inviati
al Distretto socio¬sanitario di appartenen-
za dell'assistito.

• Il Distretto socio-sanitario competente è
tenuto a verificare, attraverso i dati forniti
dal SISR e dalle strutture erogatrici, che
non si sia contravvenuto alle disposizioni
regionali anche attraverso accessi presso le
strutture interessate. In caso siano riscon-
trate irregolarità, dopo aver acquisito dalle
strutture che hanno erogato le prestazioni
copia dell'autocertificazione sottoscritta
dall'assistito, il Distretto dovrà procedere
al recupero delle somme per le prestazioni

indebitamente fruite e alla denuncia del-
l'assistito all'Autorità Giudiziaria.
Nell'ipotesi in cui le irregolarità derivino
da un mancato controllo da parte dell'ero-
gatore, il Distretto dovrà contestare le stes-
se alla struttura; alla terza contestazione
l'ASL precederà alla revoca del contratto
in essere.

- Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 maggio 2008. n. 827 

Corso formativo per i Medici di Medicina
Generale della Regione Puglia.

L'Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, sulla base dell'istruttoria espletata
dall'Ufficio 3 e confermata dal Dirigente del
Settore Assistenza Territoriale Prevenzione, rife-
risce quanto segue:
- La legge regionale n. 25 del 3 agosto 2006

"Principi e organizzazione del Servizio sani-
tario regionale" e la legge regionale n. 26 del
9 agosto 2006 "Interventi in materia sanita-
ria", al fine di favorire l'integrazione tra cure
primarie, ospedaliere e cure intermedie,
hanno previsto, rispettivamente, l'istituzione
dell' Ufficio Distrettuale per la programma-
zione e il monitoraggio delle attività in medi-
cina generale (UDMG) e dell' Ufficio di
Coordinamento Aziendale delle Cure Primarie
(UACP) presso le Aziende Sanitarie;

- Di seguito, il Contratto Integrativo Regionale,
per la disciplina dei medici di medicina gene-
rale, reso esecutivo con atto giuntale nr. 2289
del 29/12/07, ha regolamentato le attività in
capo ai predetti Uffici;



- L'organizzazione degli Uffici è di competenza
dell'Azienda che ne affida la Direzione ad un
medico di medicina generale indicato dal
Comitato Permanente Aziendale, (di seguito
CPA) ex art. 23 ACN 23/3/05, su proposta
della Parte medica sindacale, mentre i compo-
nenti la UDMG sono eletti dai medici di fami-
glia del distretto con le modalità previste dal-
l'allegato "O" dell'ACN del 23/3/05.

- La programmazione ed il monitoraggio delle
attività in medicina generale necessitano di
una più dettagliata conoscenza del sistema
organizzativo aziendale e della disponibilità
di strumenti epidemiologici, clinici e gestio-
nali appropriati che esigono una formazione
in grado di indirizzare comportamenti e atti-
vità verso azioni di sperimentata efficacia ed
omogenei sul territorio regionale.

- Il programma formativo, ali. a), al presente
provvedimento a farne parte integrante e
sostanziale, trascritto in otto pagine, predi-
sposto dalle organizzazioni sindacali, propone
un corso che affronta tematiche riguardanti lo
scenario politico-sanitario nazionale e regio-
nale, gli aspetti di economia sanitaria di inte-
resse per i MMG, l'epidemiologia, il disease
management, l'organizzazione e la gestione
delle risorse.

- In considerazione della qualità dei contenuti
del predetto Corso, la Giunta Regionale,
fermo restando l'autonomia organizzativa in
capo alle OO.SS., riconosce il titolo consegui-
to al termine del programma formativo quale
requisito per svolgere le funzioni proprie
degli Uffici.

SEZIONE CONTABILE: ADEMPIMENTI
DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A.T.P.
Dr. Fulvio Longo

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale
facendo presente che tale competenza dell'orga-
no di direzione politica all'adozione dello stesso
atto è stabilita dall'art. 4, comma 4°, lett. a), della
L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell'Assessore alla Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore e
dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate:
- di approvare il programma formativo

"Percorsi clinico-assistenziali condivisi nella
medicina generale della Regione Puglia", all.
a) al presente provvedimento a farne parte
integrante e sostanziale, trascritto in otto
pagine, composto e predisposto dalle organiz-
zazioni sindacali di categoria;

- di riconosce il titolo conseguito al termine del
corso di formazione per lo svolgimento dei
compiti previsti per i componenti dell'Ufficio
Distrettuale per la programmazione e il moni-
toraggio delle attività in medicina generale
(UDMG) e dell' Ufficio di Coordinamento
Aziendale delle Cure Primarie (UACP) presso
le Aziende Sanitarie.

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 maggio 2008. n. 828

Istituzione dell'anagrafe canina regionale
informatizzata (A.C.I.R.) per il contenimento
ed il controllo della popolazione canina sul
territorio della Regione Puglia.

L'Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dall'Ufficio 2°, confermata dal Dirigente
dello stesso ufficio e dal dirìgente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Con l'art. 2 della L.R.26/06 è divenuta obbliga-
toria l'esigenza improrogabile relativa all'im-
pianto ed alla tenuta dell'anagrafe canina su base
informatizzata regionale al fine di consentire
l'immediata identificazione e quantificazione dei
cani presenti nel territorio;.

L'Anagrafe Canina Informatizzata regionale
(ACIR) deve consentire l'interazione fra gli Enti
Pubblici (Regione - AUSL - COMUNI ) ed i sog-
getti privati (Medici Veterinari liberi professioni-
sti, Associazioni di volontariato, proprietari di
strutture per il ricovero degli animali sia randagi
che di proprietà) mediante l'uso di una banca dati
che costituisca un punto di riferimento unico,
facilmente aggiornabile e consultabile.

L'anagrafe canina, in particolare, rappresenta il
mezzo più idoneo per garantire i diritti di pro-
prietà ma anche i doveri ad essi connessi, per-
mette di tutelare il benessere animale e di contra-
stare l'abbandono degli animali, ma anche di pro-
grammare gli interventi di sanità pubblica veteri-
naria finalizzati alla prevenzione delle malattie
che si trasmettono dal cane all'uomo. Questo
sistema consente la pronta restituzione al pro-
prietario ed all'ambiente di vita abituale, dei sog-
getti trovati vaganti sul territorio, con un rispar-
mio per l'ente pubblico delle spese di custodia e
mantenimento dell'animale catturato.

L'istituto dell'anagrafe canina consiste nella
registrazione del singolo cane che viene identifi-
cato, attualmente tramite microchip e messo in
relazione ad un detentore, al fine di:
- stabilire la proprietà e consentire la restituzio-

ne dell'animale eventualmente sfuggito alla
custodia del proprietario;

- individuare la responsabilità per quanto
riguarda i doveri di custodia e mantenimento
del benessere animale.

L'identificazione degli animali è quindi la
prima ed indispensabile condizione per garantire
la tutela giuridica ed il controllo sanitario della
popolazione canina ed è per questo che ciascuna
delle Istituzioni coinvolte nella gestione di que-
sto fenomeno auspicano una completa attuazione
ed il raggiungimento del 100% nell'iscrizione dei
cani.

Oltre a rendere più facile la restituzione al pro-
prietario, il sistema delle anagrafi, nazionale e
territoriali, istituito con l'accordo Stato-Regioni
del 6 febbraio 2003, garantisce la certezza dell'i-
dentificazione del cane, rappresenta un efficace
strumento di dissuasione degli abbandoni, favo-
risce studi e interventi per la prevenzione e cura
delle malattie degli animali.

L'attivazione del sistema di identificazione
degli animali richiede necessariamente, per poter
essere correttamente condotta e fornire agevol-
mente le informazioni richieste, di potersi avva-
lere di strumentazioni informatiche e di persona-
le per l'utilizzo delle stesse.

L'anagrafe canina regionale informatizzata
consentirà il contenimento del fenomeno
"Randagismo" che, allo stato attuale, provoca
notevoli danni sia di natura sociale che economi-
ca:
- Diffusione di malattie infettive (echinococco-

si, leishmaniosi, rogne, micosi, ecc.);
- Morsicature che provocano ricoveri presso i

Presidi Ospedalieri e consequenziali spese per
la profilassi antirabbica;

- Costo relativo alle cure ed al mantenimento
dei cani accalappiati presso le strutture di
ricovero -Canili Sanitari e Rifugi di pertinen-
za comunale.

- Costi relativi ai rimborsi per i danni causati
dai cani vaganti.

Premesso quanto sopra:

Vista la Legge 14/08/1991 n°281-"Legge qua-
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dro in materia di animali d'affezione e prevenzio-
ne del randagismo".

Vista la Legge Regionale 03/04/1995 n°12 -
"Interventi per la tutela degli animali d'affezione
e prevenzione del randagismo".

Vista la DGR n° 3820 del 08.08.1996 - "Legge
Regionale 03 aprile 1995 , n° 12 - art.3 concer-
nente l'anagrafe canina ed art. 4 concernente il
contrassegno di riconoscimento Direttiva
Regionale".

Vista la DGR n° 4060 del 10.11.1998 -
"Modifica ed integrazione della Delibera Giunta
Regionale del 08 agosto 1996 , n° 3820 Legge
Regionale 03/ aprile 1995 n°12 - art. 3 concer-
nente l'anagrafe canina e art. 4 concernente il
contrassegno di riconoscimento : Direttiva
Regionale". Con la quale viene resa obbligatoria
l'identificazione dei cani mediante l'uso del
microchip.

Vista la Circolare Min. Sanità n° 5 del
14/05/2001. "Attuazione della legge 14 agosto
1991, n.281". in cui si ribadisce la necessità della
istituzione della anagrafe canina informatizzata,
esigenza nazionale al fine di consentire l'imme-
diata identificazione di tutti i cani presenti nel
territorio, e la relativa gestione sanitaria;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 28 febbraio 2003, recepimento
dell'Accordo tra il Ministero della Salute e le
Regioni stipulato il 6 febbraio 2003 in materia di
benessere degli animali da compagnia e pet-the-
rapy

Il suddetto Accordo, prevede l'introduzione del
microchips partire dal 1 gennaio 2005, come
unico sistema di identificazione dei cani e la
creazione di una Banca Dati informatizzata su
base regionale che garantisca la connessione con
quella nazionale istituita presso il Ministero della
Salute

Considerato che altre Regioni hanno già prov-
veduto a costituire una anagrafe canina informa-
tizzata mediante l'utilizzo dei più moderni siste-

mi informatici consultabile attraverso l'uso di
apposito sito internet.

Vista la DGR 7094/97 concernente la realizza-
zione della rete di informatizzazione, sistema
informativo veterinario regionale (SIVET), per il
collegamento dei servizi veterinari ASL dell'IZS
di Foggia e dell'UVAC di Bari con l'ufficio vete-
rinario regionale

Con DGR 2578/1998 e DGR 334/2008 è stato
affidato all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata la gestione dell'a-
nagrafe bovina

Viste le finalità della DGR 2578/1998 con la
quale la Regione ha affidato all'Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata la gestione delle anagrafi animali

Vista la nota a firma del Presidente dell'IZS di
Puglia e Basilicata prot. n. 7260 del 22/05/2007
con la quale lo stesso Istituto si impegna ad
includere la Gestione dell'ACIR nell'ambito della
convenzione riferita alla gestione dell'Anagrafe e
movimentazione degli animali da allevamento,
senza oneri aggiuntivi per l'amministrazione
regionale,

Visto il Manuale Operativo predisposto dal
suddetto Istituto all'interno del rapporto conven-
zionale in essere

Per quanto sopra si ritiene opportuno rendere
operativa la gestione on-line ed informatizzata
dell'anagrafe canina regionale, mediante l'affida-
mento del servizio già sancito con DGR
2578/1998 e DGR 334/2008, secondo le modalità
del suddetto Manuale Operativo.

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente dell'Ufficio
Dr. Onofrio Mongelli
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Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza della G.R. ai sensi dell'art. 4,
comma 4°, lettera k) della L.R n. 7/97

- L'Assessore relatore sulla base delle risultan-
ze istruttorie propone alla Giunta, l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa e quivi riporta-
ti a farne parte integrante e sostanziale, di rende-
re operativa l'Anagrafe Canina Informatizzata
Regionale (AC.IR.) secondo le modalità conte-

nute nell'allegato al presente provvedimento

di autorizzare il dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione a porre in
essere gli ulteriori atti necessari per l'attuazione
della realizzazione dell'Anagrafe Canina
Regionale Informatizzata.

di affidare ai Direttori Generali e Commissari
Straordinari delle Aziende Sanitarie Locali la
promozione di incontri con gli Ordini Provinciali
dei medici veterinari, i Comuni e le Associazioni
animaliste presenti nel territorio di competenza,
al fine di rendere note le procedure operative pre-
viste nell'Allegato e concordare ogni azione indi-
rizzata alla reale implementazione dell'ACIR.

La presente deliberazione è immediatamente
esecutiva e sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008, n. 834

Approvazione del "Modello di Analisi della
Appropriatezza organizzativa dei ricoveri
ospedalieri per elenchi di Procedure"
(M.A.A.P.).

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio n.2,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera
e Specialistica, riferisce quanto segue:

L'appropriatezza organizzativa dell'assistenza
sanitaria, ed in particolare dei ricoveri ospedalie-
ri, è divenuto in questi ultimi anni un argomento
di grande interesse generale, sul quale si sono
accentrate le attenzioni del Ministero della
Salute, delle Regioni, delle Società Scientifiche,
delle Società di Servizio e di quanti si interessa-
no in genere di organizzazione sanitaria.
- L'intendimento generale è di spostare per

quanto possibile l'assistenza dall'ospedale al
territorio, evitando ricoveri non necessari,
ovvero che possono essere trattati adeguata-
mente con altre modalità di assistenza, tra le
quali l'assistenza domiciliare, le R.S.A., l'as-
sistenza ambulatoriale, ecc.

- L'Agenzia Regionale Sanitaria della Regione
Puglia ha elaborato, in collaborazione con le
principali Società Scientifiche regionali, un
modello di analisi dell'appropriatezza orga-
nizzativa dei ricoveri ospedalieri e della loro
possibile conversione in altre modalità di
assistenza ospedaliera, definito "Modello di
Analisi della Approprìatezza organizzativa
dei ricoveri ospedalieri per elenchi normativi
di Procedure" (M.A.A.P.), allegato al presente
provvedimento sotto la lettera "A", che si pro-
pone come una metodologia finalizzata a ben
definire le componenti costitutive del ricove-
ro ospedaliero ed in grado di dimostrare come
dalla loro intersezione possa derivare l'indica-
zione alla modalità assistenziale più appro-
priata.

- Attraverso il M.A.A.P. è infatti possibile
costruire degli Indicatori di Trasferibilità di

setting assistenziale per ogni singolo DRG e
focalizzare, quindi, DRG ad elevata potenzia-
lità di trasferibilità dei ricoveri e con elevato
volume di casistica. E' quindi possibile
costruire indicatori che informano per ogni
DRG sulla potenzialità di trasferimento di
regime assistenziale da ricovero ordinario a
ricovero di 0-1 giorno e da ambedue al day
hospital, ed anche da tutti questi al regime
ambulatoriale. Gli indicatori utilizzati sono i
seguenti:
o Indicatore di Trasferibilità Totale del

DRG: trattasi di un indicatore che informa
sulle potenzialità complessive di trasferi-
mento da e verso tutti i regimi assistenzia-
li prima elencati, e quindi permette di
cogliere il gap di approprìatezza organiz-
zativa tra la situazione reale e quella teori-
ca. L'Indicatore è espresso in percentuale.
Il valore soglia di questo indicatore per
evidenziare i DRG potenzialmente a
rischio di inappropriatezza organizzativa è
stato stabilito al 20% dei ricoveri totali.

o Indicatore di Volume di Trasferibilità
Totale dei Ricoveri del DRG: da questo
indicatore si ricava il numero di ricoveri
che possono transitare verso regimi assi-
stenziali a minor impiego di risorse. La
soglia di attenzione scatta per quei DRG
che raggiungono un volume di ricoveri tra-
sferibili superiore allo 0,5%o dei ricoveri
dell'intera casistica esaminata. Per la
regione Puglia, in relazione al numero di
ricoveri totali, si è considerata congrua la
soglia minima di 450 ricoveri annui trasfe-
ribili per DRG.

o Indicatore di Trasferibilità dei Ricoveri
Ordinari del DRG: indicatore che informa
sulla percentuale di ricoveri ordinari che
secondo il modello possono essere trasferi-
ti ad altro setting assistenziale; in questo
caso l'informazione è focalizzata sui rico-
veri ordinari, considerati come primo e
principale livello assistenziale da analizza-
re e trasformare. Il valore soglia di questo
indicatore per evidenziare i DRG poten-
zialmente a rischio di inappropriatezza
organizzativa è stato stabilito al 25% dei
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ricoveri ordinari.
o Indicatore di Volume di Trasferibilità dei

Ricoveri Ordinari per DRG: da questo
indicatore si ricava l'informazione sul
numero di ricoveri ordinari suscettibili di
trasformazione. È chiaro che la numerosità
dei ricoveri trasformabili è l'elemento
chiave per scegliere i DRG su cui lavorare.

Utilizzando gli Indicatori di volumi di trasferi-
bilità MAAP permette valutazioni di appropria-
tezza organizzativa sulla intera casistica regiona-
le, come di ASL o di Istituti; utilizzando gli
Indicatori di trasferibilità percentuali.si possono
invece effettuare analisi puntuali per singola
Unità Operativa.

Il modello consente inoltre, modulando i para-
metri degli Indicatori di Trasferibilità, di gradua-
re i livelli di inappropriatezza accettabile in fun-
zione delle scelte di politica sanitaria regionale.

Secondo quanto precisato dall'A.Re.S. Puglia
con nota n. 631 del 21.02.2008, l'utilizzo delle
procedure di cui al su indicato M.A.A.P. ha por-
tato all'individuazione di un gruppo di 53 nuovi
DRG, da aggiungere ai 43 DRG indicati nell'al-
legato 2C del DPCM 29.11.2001, la cui casistica
regionale elaborata con M.A.A.P., indica una
consistente trasferibilità di modalità assistenzia-
le, mediamente superiore a 450 casi annuo per
ciascun DRG.

I valori soglia dei singoli DRG e l'elenco dei
DRG a rischio di inappropriatezza organizzativa
di cui all'allegato B), secondo quanto precisato
dall'AReS, sono stati elaborati con il supporto
delle principali Società Scientifiche regionali.

"COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA LR. n.28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI"

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
Dr. Pasquale Gentile 

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l'adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare il modello di analisi dell'appro-
priatezza organizzativa dei ricoveri ospedalie-
ri e della loro possibile conversione in altre
modalità di assistenza ospedaliera elaborato
dall'A.Re.S. Puglia e definito "Modello di
Analisi della Appropriatezza organizzativa
dei ricoveri ospedalieri per elenchi normativi
di Procedure" (M.A.A.P.) che si allega al pre-
sente provvedimento sotto la lettera A).

- Di approvare, altresì l'elenco dei DRG a
rischio di inapprophatezza organizzativa e i
relativi valori soglia elaborati dall'AReS con
il supporto delle principali Società
Scientifiche regionali, che si allega al presen-
te provvedimento sotto la lettera B).

- Di stabilire che, con successivo provvedimen-
to si procederà al trasferimento dei suindicati
DRG al setting assistenziale più appropriato
anche mediante integrazione del vigente
nomenclatore tariffario delle prestazioni spe-
cialistiche ambulatoriali.

- Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
regione Puglia.

IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008. n. 835 

Decreto legislativo n. 517/99 e Decreto legi-
slativo n. 502/92 e successive modifiche e inte-
grazioni - art. 3bis commi 5 e 6 - Avvio proce-
dimento di verifica per il Direttore Generale
dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Po-
liclinico di Bari.

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. AA.II, confermata dal Dirigente dell'Ufficio
e dal Dirigente del Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto
segue:

L'art.4 del Decreto Legislativo n.517/99 recan-
te norme sulla disciplina delle Aziende
Ospedaliero Universitarie, stabilisce che i proto-
colli d'intesa tra Regioni e Università disciplina-
no i procedimenti di verifica dei risultati dell'at-
tività dei direttori generali e le relative procedu-
re di conferma e revoca, sulla base dei principi di
cui all'art. 3bis del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992 e successive modifiche e integrazioni.

Il Protocollo d'intesa tra la Regione e
l'Università degli Studi di Bari approvato con la
deliberazione della Giunta Regionale n.147 del 7
marzo 2003, stabilisce che i criteri e le modalità
di valutazione dell'attività del Direttore Generale
ai fini della conseguente conferma e revoca, sono
definiti all'atto della nomina.

Con la deliberazione n. 1317 del 7/9/2006, la
Giunta Regionale, acquisita l'intesa con il
Magnifico Rettore dell'Università di Bari, ha
nominato il Prof. Antonio Castorani direttore
generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria
Policlinico di Bari, che si è insediato in data 22
settembre 2006.

Con lo stesso provvedimento n. 1317/2006 la
Giunta Regionale ha stabilito che il raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati concorre alla
valutazione dell'attività prevista dall'art.3bis del
D.L.gs. n.502/92 e successive modifiche e inte-

grazioni.
Il suddetto articolo 3 bis del D.L.gs n.502/92,

al comma 5 stabilisce che le Regioni determina-
no preventivamente, in via generale, i criteri di
valutazione dell'attività dei direttori generali; il
successivo comma 6 stabilisce che, decorsi
diciotto mesi dalla nomina la Regione verifica i
risultati aziendali conseguiti ed il raggiungimen-
to degli obiettivi assegnati con il provvedimento
di nomina, aggiornandoli periodicamente, e, sen-
titi i pareri previsti dalla stessa normativa, proce-
de o meno alla conferma entro i tre mesi succes-
sivi alla scadenza del termine.

Pertanto, ai sensi della normativa suindicata,
ricorrono le condizioni per avviare il procedi-
mento di verifica del grado di raggiungimento
degli obiettivi assegnati al Prof. Antonio
Castorani con il provvedimento di nomina,
aggiornati periodicamente con il Documento di
Indirizzo Economico Funzionale.

Con la deliberazione n. 1494/03, modificata
con deliberazione n. 623/04, la Giunta Regionale
ha stabilito i criteri e le modalità procedurali del
sistema valutativo da utilizzare per la procedura
di verifica dell'attività dei direttori generali delle
Aziende del SSR, applicabili in analogia, alle
Aziende Ospedaliero-Universitarie.

Successivamente, con la deliberazione n.510
del 24/4/2007, la Giunta Regionale, in ragione
delle criticità incontrate nell'espletamento delle
verifiche, ha modificato e integrato i criteri e le
modalità procedurali stabilite con i suddetti
provvedimenti giuntali n. 1494/2003 e
n.623/2004.

Pertanto, la valutazione, d'intesa con
l'Università degli Studi di Bari, deve essere effet-
tuata sui risultati di gestione ottenuti dal
Direttore Generale nell'arco temporale di riferi-
mento, con riguardo agli orientamenti e direttive
regionali risultante:
1) dalla relazione richiesta al Magnifico Rettore

dell'Università di Bari;
2) dalla relazione richiesta al Collegio

Sindacale;
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3) dagli atti, documenti e corrispondenza in pos-
sesso dei Settori dell'Assessorato alle
Politiche della Salute, nonché dall'Agenzia
Sanitaria Regionale, pervenuti dall'Ammi-
nistrazione sottoposta al procedimento;

4) dalle relazioni fatte tenere dai componenti del
Nucleo Ispettivo Regionale;

5) dalle relazioni appositamente richieste agli
organi che, ai sensi della normativa vigente,
hanno titolo a provvedere.

La valutazione è effettuata sul raggiungimento
degli obiettivi assegnati al Direttore Generale
con il provvedimento di nomina e con i provve-
dimenti di Giunta Regionale concernenti il
Documento di Indirizzo Economico Funzionale,
relativi al periodo sottoposto a verifica, secondo
la graduazione:

a) obiettivo raggiunto
b) obiettivo non raggiunto

La valutazione si intende negativa nel caso in
cui gli obiettivi non raggiunti risultino in misura
superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

Individuata la griglia degli obiettivi operando,
ove nel caso, la necessaria sintesi degli obiettivi
di significato equivalente, la valutazione deve
essere effettuata verificando:
1) in via preliminare i motivi di decadenza ex

legis;
2) gli obiettivi i cui mancati adempimenti sono

classificati "grave inadempienza" attribuendo
in caso di giudizio negativo, valore doppio ai
fini del raggiungimento del limite del 20% di
cui ai criteri di valutazione;

3) i restanti obiettivi.

Il Direttore Generale dell'ARES, con la nota n.
2259 del 15 maggio 2006, ai sensi della L.R.
n.24/2001, ha fornito le proprie indicazioni in
merito alla procedura di cui trattasi, di seguito
riportate:
a) la non assicurazione dei flussi informativi

costituisce grave inadempienza. Anche il
ritardo che abbia causato incompletezza degli
adempimenti regionali va tenuto in considera-
zione;

b) la contabilità analitica era già adempimento
delle aziende sanitarie;

c) ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa ,
possono essere valutati gli interventi effettua-
ti secondo il nuovo piano di cui alle delibera-
zioni G.R. n.573/2003 e 1200/2006 ed alle
reali possibilità;

d) circa i tassi di ospedalizzazione e promozione
di ospedalizzazione diurna, possono essere
valutati il trend ed i flussi di mobilità passiva
individuando range di accettabilità;

e) possono valutarsi le iniziative adottate in
tema di percorsi e linee guida e di adesione a
quelle regionali;

f) gli adempimenti riguardanti i limiti di incre-
mento della spesa e l'equilibrio economico tri-
mestrale e annuale sono previsti a pena di
decadenza; sarà opportuno effettuare idonee
valutazioni in relazione alle risorse ripartite, a
quelle accantonate, a valutazioni comparative
tra Aziende, ad eventuali integrazioni di
fondi.

Le verifiche di cui sopra possono essere consi-
derate assorbenti delle altre o essere valutate
tutte ciascuna ad integrazione e conferma delle
precedenti. Non può ritenersi preclusa, comun-
que, la valutazione di ogni altro elemento grave
che sia pervenuto a conoscenza della Regione.

Si propone, quindi, di avviare la procedura di
verifica per il Direttore Generale dell'Azienda
Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari,
con i criteri e le modalità procedurali, come
sopra rappresentate.

Si propone, altresì, di affidare l'espletamento
del procedimento di cui trattasi ad una
Commissione di esperti in materia di program-
mazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi,
gestione finanziaria e bilancio, gestione delle
risorse umane e organizzazione dei servizi ospe-
dalieri o territoriali, di cui uno individuato
dall'Università degli Studi di Bari.

Con nota n. 36635/111/14 del 24/04/2008 il
Magnifico Rettore dell'Università di Bari ha
designato il Prof. Luigi Volpe, Ordinario di
Diritto Pubblico Comparato presso la Facoltà di
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Giurisprudenza, quale componente della predetta
Commissione.

COPERTURA FINANZIARIA l.r. n.28/01 e
s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
presuntiva pari a euro 3.000,00= a carico del
bilancio regionale 2008 da finanziare con le
disponibilità del capitolo 712050 - U.P.B. 12.2 -
Con atto dirigenziale del Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica si provve-
derà al relativo impegno da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

IL DIRIGENTE DI SETTORE
Silvia Papini

il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a
norma dell'art.4, comma 4, lettera d) della L.R.
7/97 -

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell'Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te schema di provvedimento dal Responsabile
P.O. AA.II., dal Dirigente dell'Ufficio e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera
Specialistica

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di avviare, ai sensi del D.L.gs n.517/99, del
D.L.gs n.502/92 e successive modifiche e
integrazioni e del Protocollo d'intesa
Regione-Università, il procedimento di verifi-
ca del grado di raggiungimento degli obiettivi
assegnati al Prof. Antonio Castorani,

Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Policlinico di Bari nei primi
diciotto mesi del mandato conferito dalla
Giunta Regionale, acquisita l'intesa con il
Magnifico Rettore dell'Università di Bari, con
la deliberazione n. 1317 del 7/9/2006.

- La valutazione deve essere effettuata, d'intesa
con l'Università degli Studi di Bari, sui risul-
tati di gestione ottenuti dal Direttore Generale
nell'arco temporale di riferimento, con riguar-
do agli orientamenti e direttive regionali
risultante:
1) dalla relazione richiesta al Magnifico

Rettore dell'Università di Bari;
1) dalla relazione richiesta al Collegio

Sindacale;
2) dagli atti, documenti e corrispondenza in

possesso dei Settori dell'Assessorato alle
Politiche della Salute, nonché dall'Agenzia
Sanitaria Regionale, pervenuti dalle
Amministrazioni sottoposte al procedi-
mento;

3) dalle relazioni fatte tenere dai componenti
del Nucleo Ispettivo Regionale;

4) dalle relazioni appositamente richieste agli
organi che, ai sensi della normativa vigen-
te, hanno titolo a provvedere.

La valutazione è effettuata, altresì, sul raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati al Prof. Antonio
Castorani con il provvedimento di nomina e con
i provvedimenti di Giunta Regionale concernenti
il Documento di Indirizzo Economico Funzio-
nale, relativi al periodo sottoposto a verifica,
secondo la graduazione :

a) obiettivo raggiunto
b) obiettivo non raggiunto

La valutazione si intende negativa nel caso in
cui gli obiettivi non raggiunti risultino in misura
superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

Individuata la griglia degli obiettivi, operando
ove nel caso, la necessaria sintesi degli obiettivi
di significato equivalente, la valutazione deve
essere effettuata verificando: 1) in via prelimina-
re i motivi di decadenza ex legis;
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2) gli obiettivi i cui mancati adempimenti sono
classificati "grave inadempienza" attribuendo
in caso di giudizio negativo, valore doppio ai
fini del raggiungimento del limite del 20% di
cui ai criteri di valutazione;

3) i restanti obiettivi.

- di considerare, altresì, ai fini del presente pro-
cedimento di verifica, per quanto compatibile
con gli obiettivi assegnati al Prof. Castorani
con il provvedimento giuntale di nomina, le
indicazioni fornite dal Direttore Generale
dell'ARES con la nota n.2259 del 15/5/2006
che di seguito si riportano:
a) la non assicurazione dei flussi informativi

costituisce grave inadempienza. Anche il
ritardo che abbia causato incompletezza
degli adempimenti regionali va tenuto in
considerazione;

b) la contabilità analitica era già adempimen-
to delle aziende sanitarie;

c) ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa,
possono essere valutati gli interventi effet-
tuati secondo il nuovo piano di cui alle
deliberazioni di G.R. n.573/2003 e n.
1200/2006 e alle reali possibilità;

d) circa i tassi di ospedalizzazione e promo-
zione di ospedalizzazione diurna, possono
essere valutati il trend ed i flussi di mobi-
lità passiva individuando range di accetta-
bilità;

e) possono valutarsi le iniziative adottate in
tema di percorsi e linee guida e di adesio-
ne a quelle regionali;

f) gli adempimenti riguardanti i limiti di
incremento della spesa e l'equilibrio eco-
nomico trimestrale e annuale sono previsti
a pena di decadenza; sarà opportuno effet-
tuare idonee valutazioni in relazione alle
risorse ripartite, a quelle accantonate, a
valutazioni comparative tra Aziende, ad
eventuali integrazioni di fondi.

- di prendere atto che le verifiche di cui sopra
possono essere considerate assorbenti delle
altre o essere valutate tutte ciascuna ad inte-
grazione e conferma delle precedenti. Non
deve ritenersi preclusa, comunque, la valuta-
zione di ogni altro elemento grave che sia per-

venuto a conoscenza della Regione.
- di avvalersi del supporto tecnico della

Commissione di esperti in materia di pro-
grammazione sanitaria, acquisizione di beni e
servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestio-
ne delle risorse umane e organizzazione dei
servizi ospedalieri o territoriali, di cui uno
designato, con la nota n. 36635 111/14 del
24/04/2008, dal Magnifico Rettore
dell'Università di Bari nella persona del Prof.
Luigi Volpe, così composta:
Dott. Pomo Vincenzo con funzioni di
Presidente
Dott. Spinelli Rocco Componente
Dott. Volpicella Leonardo Componente
Dott. Moretti Carmela Componente
Sig.ra Romeo Cecilia con funzioni di
Segretario

di corrispondere ai componenti nominati con il
presente provvedimento un compenso pari a euro
500,00= pro-capite, integrato del 20% per il
Presidente e ridotto del 20% per il Segretario,
oltre al rimborso delle spese di viaggio sostenute
dai componenti residenti fuori della sede di svol-
gimento dei lavori della Commissione.

- di stabilire che con successivo atto dirigenzia-
le si provvedere ad impegnare la spesa deri-
vante dall'adozione del presente provvedi-
mento.

- di dare mandato all'Ufficio 3 del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica per l'a-
dozione dei conseguenti adempimenti deri-
vanti dall'adozione del presente provvedimen-
to;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP ai sensi della l.r.
13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008. n. 836 

Adempimenti verifica erogazione livelli di
assistenza - Recepimento Decreto Presidente
Consiglio dei Ministri 3 marzo 2007.

L'Assessore alle Politiche della salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Dirigente dell'Ufficio n. 2 e confermate dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce:

- L'art. 1, comma 173, della legge n. 311/30
dicembre 2003, ai fini del finanziamento inte-
grativo a carico dello Stato a favore delle
Regioni, ha imposto una specifica intesa, ai
sensi dell'art. 8, comma 6, della legge n. 131/5
giugno 2003, che preveda determinati adem-
pimenti, nel contesto degli obiettivi di finanza
pubblica, finalizzata al contenimento della
spesa.

- L'individuazione dei predetti adempimenti da
parte delle Regioni per l'accesso dei fondi di
cui innanzi è stata sancita con l'intesa della
Conferenza Stato - Regioni e P. A. nella sedu-
ta del 23 marzo 2005 con il n. 2271 di reper-
torio.

- A fronte di tanto, necessita recepire il DPCM
5 marzo 2007 che modifica il precedente
DPCM 29 novembre 2001 recante la
"Definizione dei livelli essenziali di assisten-
za".

- Detto recepimento, unitamente alla raccolta
dell'altra necessaria documentazione relativa
all'anno 2007, deve essere trasmesso al tavolo
di verifica degli adempimenti di cui alla ricor-
data intesa del 23 marzo 2005.

Ai fini di un'ampia pubblicizazzione e dell'ac-
cesso da parte delle strutture del SSR, per la sua
conoscenza ed attuazione, il presente provvedi-
mento, previa pubblicazione sul BURP, deve
essere immesso sui siti internet della Regione
Puglia (www.regione.puglia.it) e dell'A.Re.S.
(www.arespuglia.it).

La presente deliberazione, inoltre, sarà notifi-
cata ai Direttori generali ed ai Commissari
straordinari delle ASL, Aziende ospedaliere ed
IRCCS.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI"

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
Dr. Pasquale Gentile 

- L'Assessore relatore, sulla base delle risultan-
ze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art .4,
comma 4, lettera d), l'adozione del conse-
guente atto finale

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedi-
mento e dal Dirigente del Settore;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata,
1. di recepire il DPCM 5 marzo 2007 che modi-

fica il precedente DPCM 29 novembre 2001
recante la "Definizione dei livelli essenziali di
assistenza";

2. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP ai sensi della L. R.
n. 13/'94;

3. di disporre l'inserimento del predetto recepi-
mento nei siti internet della regione Puglia e
dell'A.Re.S.;

4. di notificare il presente atto, a cura del Settore

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 10-6-200810948



AOS, ai Direttori generali ed ai Commissari
straordinari delle ASL, Aziende ospedaliere
ed IRCCS;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di
verifica degli adempimenti di cui all'intesa
Stato - Regioni del 23 marzo 2005.

IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008, n. 839 

Accordo Stato - Regione concernente un
programma di collaborazione tra il Ministero
della Solidarietà Sociale, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano al fine
di realizzare interventi di prevenzione in
materia di tossicodipendenze. Autorizzazione
alla sottoscrizione di Protocollo d'intesa con
l'Agenzia Pugliese di Intervento e Studio delle
Dipendenze patologiche (L'APIS).

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio 3 -
Funzione distrettuale e interdistrettuale -
Assistenza farmaceutica - Controllo della spesa -
Emergenza Urgenza (118), confermata dal
Dirigente del Settore Assistenza Territoriale
Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con provvedimento n. 729 del 4//2007 la
Giunta Regionale ha recepito I' Accordo concer-
nente un programma di collaborazione tra il
Ministero della Solidarietà Sociale, le Regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano al fine
di realizzare interventi di prevenzione in materia
di tossicodipendenze sottoscritto, in sede di
Conferenza Stato-Regioni, il 14/12/2006.

Con tale Accordo sono state definite le azioni e
le modalità di finanziamento di due specifici pro-
getti denominati:

"Progetto per le persone migranti che hanno
sviluppato dipendenza da alcol e sostanze stupe-
facenti";

"Progetto di prevenzione selettiva in materia di
nuove droghe".

L'Assessorato alle Politiche della Salute, con
nota prot. n. 24/9010/ATP/3 del 10 maggio 2007,
inviata a tutti i Direttori Generali delle ASL, ai
Dipartimenti delle Dipendenze Patologiche e agli
Enti Gestori delle Comunità Terapeutiche, ha
chiesto la redazione di opportuni e dettagliati
piani d'azione, nei predetti ambiti d'intervento,
da sottoporre alla successiva valutazione del
Comitato Regionale interdipartimentale sulle
dipendenze patologiche (C.R.I.Di.P.) istituito
con delibera di G.R. n. 1722 del 30/11/2005.

Nei termini indicati dalla predetta nota assesso-
rile ( 30 giugno 2007) sono pervenuti al compe-
tente ufficio n. 5 programmi d'intervento presen-
tati dai Dipartimenti delle Dipendenze
Patologiche delle ex ASL BA/2, FG/1 - Sez. 1,
FG/1 - Sez. 2, FG/2, e TARANTO nonché una
ulteriore proposta progettuale presentata
dall'Agenzia Pugliese di Intervento e Studio sulle
Dipendenze Patologiche (LAPIS) in rappresen-
tanza delle numerose comunità ed Associazioni
della nostra regione inserite nell'Albo def intivo
degli Enti ausiliari di cui alla Legge Regionale n.
22/1996.

Con nota n. 24/10457/ATP/3 del 10 agosto
2007 si è proceduta alla convocazione, per il
giorno 11/9/2007, del CRIDiP per definire nel
dettaglio le linee d'azione, i tempi d'intervento, i
soggetti pubblici e privati (Sert, Associazioni
rappresentative del privato sociale, ecc) da coin-
volgere al fine di assicurare il pieno raggiungi-
mento, sul territorio regionale, degli obiettivi
previsti dal programma.

In data 3 settembre 2007, nel corso di una riu-
nione svoltasi con tutte le Aziende Sanitarie che
avevano presentato delle proposte progettuali, si
è deciso di fondere ed armonizzare tali contribu-
ti in due singole proposte regionali.

Il giorno 11/9/2007, il Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell'Assessorato alle
Politiche della Salute e il Comitato Regionale
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interdipartimentale sulle dipendenze patologiche
(C.R.I.Di.P.),in linea con gli indirizzi progettuali
emanati dal Ministero della Solidarietà e sulla
scorta delle decisioni assunte nella riunione del
3/9/2007 ha predisposto, due proposte progettua-
li, proponendo quale ente esecutore degli stessi
l'Agenzia Pugliese di Intervento e Studio sulle
Dipendenze Patologiche (LAPIS).

Il Ministero della Solidarietà dopo V esame e
conseguente approvazione dei predetti progetti
da parte di un apposito "Gruppo Tecnico
Nazionale", con nota n. DGTD - 1108 del
10/12/2007, ha inviato copia originale del
Protocollo d'intesa sottoscritto da rappresentanti
delle due -Amministrazioni (Ministero della soli-
darietà sociale e Assessore alla Salute per la
Regione Puglia).

Successivamente, con nota n. DGTD - 103 del
25/1/2008, il Ministero ha trasmesso copia del
decreto di approvazione e contestuale autorizza-
zione a pagare la prima quota del 50% del finan-
ziamento previsto per i due progetti pari a euro
178.030,00 (Centosettantottomilatrenta/O0).

Per il concreto avvio delle attività progettuali,
in premessa richiamate, si propone quindi di pro-
cedere all'approvazione del protocollo d'intesa,
che si allega al presente atto a farne parte inte-
grante e sostanziale, nella quale viene individua-
ta l'Agenzia Pugliese di Intervento e Studio sulle
Dipendenze Patologiche (L'APIS) quale ente a
cui affidare I' esecuzione dei medesimi progetti.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/01

Il presente provvedimento comporta la spesa
complessiva di euro 356.060,00 e trova copertu-
ra al Cap 712030 del Bilancio regionale 2008.

All’impiego si provvederà con successivo atto
del componente settore ATP da adottarsi entro il
corrente esercizio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ATP
Dr. Fulvio Longo

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l'a-
dozione del seguente atto finale in quanto rien-
trante nelle tipologie previste dall'art. 4 - comma
4, lettera k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta
resa dall'Assessore alle Politiche della Salute;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell'Ufficio 3 e dal Dirigente del
Settore Assistenza Territoriale Prevenzione;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate:
1. di approvare l'allegato Protocollo d'intesa che

si allega al presente atto a farne parte inte-
grante e sostanziale, nella quale si individua
l'Agenzia Pugliese di Intervento e Studio sulle
Dipendenze Patologiche (L'APIS) quale Ente
a cui affidare la responsabilità gestionale del
"Progetto per le persone migranti che hanno
sviluppato dipendenza da alcol e sostanze stu-
pefacenti” e del "Progetto di prevenzione
selettiva in materia di nuove droghe”:

2. di dare mandato al Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale - Prevenzione
dell'Assessorato alle Politiche della Salute per
la sottoscrizione del predetto Protocollo d'in-
tesa.

3. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia del presente
provvedimento.

4. Di disporre l'inserimento del predetto
Accordo nei siti internet della Regione Puglia
e dell'A.Re.S.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008, n. 840 

Accordi/Intese Stato Regioni in materia di
sicurezza alimentare e sanità pubblica veteri-
naria - Recepimento.

L'Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria esple-
tata e confermata dal Dirigente dall'Ufficio 2 e
dal dirigente del Settore Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il Regolamento (CE) n. 178/2002 ha fissato i
principi ed i requisiti generali della legislazione
alimentare, istituendo l'Autorità europea per la
sicurezza alimentare;

Il Regolamento (CE) n. 852/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 ha stabilito le norme generali sull'igiene dei
prodotti alimentari;

Il Regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha
stabilito le norme specifiche in materia di igiene
per gli alimenti di origine animale ed inoltre ha
previsto il riconoscimento per gli stabilimenti
che trattano i suddetti alimenti;

Il Regolamento (CE) n. 882/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile
2004 reca disposizioni relative ai controlli uffi-
ciali intesi a verificare la conformità alla norma-
tiva in materia di mangimi e di alimenti e alle
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

Il regolamento CE n. 854/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sulla
base dei principi del Reg. CE 882/2004, stabili-
sce norme specifiche per l'organizzazione dei
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale
destinati al consumo umano;

La Conferenza Stato-Regioni, nel corso del-
l'anno 2007, con propri provvedimenti ha sancito
le seguenti intese ai sensi della vigente normati-
va in materia di sicurezza alimentare e sanità
pubblica veterinaria.

Vista l'intesa sancita in data 16 novembre 2006,
ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano,
relativa alle linee guida sui prodotti della pesca e
la nuova regolamentazione comunitaria. -
Repertorio atti n. 2674

Vista l'intesa sancita in data 25 gennaio 2007
tra il Governo, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano in materia di vendita
diretta di latte crudo per l'alimentazione umana. -
Repertorio Atti n. 5/CSR

Vista l'intesa sancita in data 25 gennaio 2007
tra il Governo, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano in materia di deroghe
transitorie per la produzione di formaggi prodot-
ti con latte bovino e con periodo di maturazione
di almeno 60 giorni ai sensi dei Regolamenti CE
n. 852 e 853 del 2004. - Repertorio Atti n. 6/CSR

Vista l'intesa sancita in data 25 gennaio 2007
tra il Governo, le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano relativa alle linee
guida sui molluschi bivalvi e alla nuova regola-
mentazione comunitaria. - Repertorio Atti n.
7/CSR

Vista l'intesa sancita in data 18 aprile 2007, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano su
"Linee Guida vincolanti per la gestione operativa
del sistema di allerta rapida per mangimi". -
Repertorio Atti n. 84/CSR

Vista l'intesa sancita in data 10 maggio 2007, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano con-
cernente linee guida per la corretta applicazione
del Regolamento CE 2075/2005 che definisce
norme specifiche applicabili ai controlli ufficiali
relativi alla presenza di trichinella nelle carni. -
Repertorio Atti n. 94/CSR

Vista l'intesa sancita in data 31 maggio 2007, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
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gno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano con-
cernente una deroga specifica, norme transitorie
e talune disposizioni generali per gli stabilimenti
di macellazione. - Repertorio Atti n. 115/CSR

Vista l'intesa sancita in data 31 maggio 2007, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano con-
cernente una deroga specifica, norme transitorie
e talune disposizioni generali per gli stabilimenti
di macellazione. - Repertorio Atti n. 115/CSR

Vista l'intesa sancita in data 14 giugno 2007, ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano sulla
proposta del Ministero della salute concernente il
"Piano Nazionale Integrato dei controlli 2007-
2010 sulla sicurezza alimentare". - Repertorio
Atti n. 133/CSR

Vista l'intesa sancita in data 15 novembre 2007,
ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano in
materia di deroghe relative alla produzione di
lagomorfi e volatili parzialmente eviscerati. -
Repertorio Atti n. 250/CSR

- Per alcune delle suddette intese, benché già in
fase di attuazione, necessita un formale atto di
recepimento da trasmettere al tavolo di verifi-
ca degli adempimenti di cui alla ricordata
intesa del 23 marzo 2005.

Ritenuto, pertanto, di dover recepire le suddet-
te intese anche allo scopo di assicurarne l'imme-
diata applicazione sul territorio regionale delle
prescrizioni in esse contenute, così consentendo
agli operatori del settore alimentare ed agli orga-
ni del controllo ufficiale di disporre di indicazio-
ni tecniche specifiche per la corretta e uniforme
applicazione delle disposizioni previste, ai fini
del rispetto dei principi ed obiettivi della legisla-
zione comunitaria sopra richiamata a tutela della
salute pubblica;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di
cui alla L.R. n.28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
Dott. Onofrio Mongelli

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della G.R. ai sensi dell'art. 4,
comma 4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio e
dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di recepire le seguenti intese sanciti in
Conferenza Stato-Regioni:
• Intesa del 16 novembre 2006, ai sensi del-

l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
relativa alle linee guida sui prodotti della
pesca e la nuova regolamentazione comu-
nitaria. -Repertorio atti n. 2674

• Intesa del 25 gennaio 2007 tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di vendita
diretta di latte crudo per l'alimentazione
umana. - Repertorio Atti n. 5/CSR del
25/01/2007

• Intesa del 25 gennaio 2007 tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome di
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Trento e di Bolzano in materia di deroghe
transitorie per la produzione di formaggi
prodotti con latte bovino e con periodo di
maturazione di almeno 60 giorni ai sensi
dei Regolamenti CE n. 852 e 853 del 2004.
- Repertorio Atti n. 6/CSR del 25/01/2007

• Intesa del 25 gennaio 2007 tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano relativa alle linee
guida sui molluschi bivalvi e alla nuova
regolamentazione comunitaria. -
Repertorio Atti n. 7/CSR del 25/01/2007

• Intesa del 18 aprile 2007, ai sensi dell'arti-
colo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
su "Linee Guida vincolanti per la gestione
operativa del sistema di allerta rapida per
mangimi". -Repertorio Atti n. 84/CSR del
18/04/2007

• Intesa del 10 maggio 2007, ai sensi dell'ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
concernente linee guida per la corretta
applicazione del Regolamento CE
2075/2005 che definisce norme specifiche
applicabili ai controlli ufficiali relativi alla
presenza di trichinella nelle carni. -
Repertorio Atti n. 94/CSR del 10/05/2007

• Intesa del 31 maggio 2007, ai sensi dell'ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
concernente una deroga specifica, norme
transitorie e talune disposizioni generali
per gli stabilimenti di macellazione. -
Repertorio Atti n. 115/CSR

• Intesa del 31 maggio 2007, ai sensi dell'ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
concernente una deroga specifica, norme
transitorie e talune disposizioni generali
per gli stabilimenti di macellazione. -
Repertorio Atti n. 115/CSR del 31/05/2007

• Intesa del 14 giugno 2007, ai sensi dell'ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno

2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
sulla proposta del Ministero della salute
concernente il "Piano Nazionale Integrato
dei controlli 2007-2010 sulla sicurezza ali-
mentare". - Repertorio Atti n. 133/CSR

2. di demandare al Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione la predi-
sposizione di ulteriori atti necessari per l'u-
niforme applicazione sul territorio regionale.

3. di disporre l'inserimento dei predetti
accordi/intese nel sito Internet della regione
Puglia;

4. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP ai sensi della L. R.
n. 13/'94;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008, n. 843

Osservatorio Regionale permanente sulla
salute ed il benessere delle donne.

L'Assessore alle Politiche della Salute, di con-
certo con l'Assessore alla Solidarietà, sulla base
dell'istruttoria espletata dal Settore Assistenza
territoriale e prevenzione e dall'Ufficio Politica
per le persone e le famiglie, confermata dai
Dirigenti degli Uffici e dai Dirigenti dei Settori
Assistenza Territoriale e Prevenzione e Sistema
Integrato Servizi Sociali, riferiscono quanto
segue.

Visto:
• il Piano di Azioni per la promozione e la tutela

della salute delle donne e dei bambini" del
Ministero della Salute dell'8 marzo 2007

• l'intesa della Conferenza Unificata Stato
Regioni del i° agosto 2007 per la riorganizza-
zione dei consultori familiari per potenziare gli
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interventi sociali a favore delle famiglie e la
deliberazione di Giunta Regionale n. 2013 del
27 novembre 2007 di approvazione dello sche-
ma di accordo tra la Regione Puglia e il
Ministero della Famiglia

• la bozza di intesa della Conferenza Unificata in
materia di "Indicazioni al fine di una migliore
applicazione della legge n. 194/1978 di una
migliore tutela della salute sessuale e riprodut-
tiva e sulla appropriatezza - qualità nel percor-
so della diagnosi prenatale".

Viste le iniziative già attivate dalla Regione
Puglia in materia di promozione della salute e del
benessere delle donne, ed in particolare, il Forum
Regionale per la Promozione della Salute delle
Donne e le politiche di genere organizzato nel-
l'ambito della campagna di ascolto sul Piano
Regionale di Salute 2007-2009.

Considerata l'esigenza di potenziare le politi-
che della salute con prospettiva di genere, si pro-
pone di istituire un Gruppo di Lavoro denomina-
to Osservatorio Regionale Permanente sulla
Salute ed il Benessere delle Donne con lo scopo
di integrare le competenze interne della Regione
Puglia e dei propri enti sussidiari e del mondo
dell'associazionismo femminile nella program-
mazione, realizzazione e validazione dei pro-
grammi strategici aventi a riguardo la salute e la
qualità della vita delle donne.

L' Osservatorio Regionale Permanente sulla
Salute ed il Benessere delle Donne è composto
da:
• dott. Fulvio Longo - Dirigente del Settore

Assistenza Territoriale e Prevenzione
dell'Assessorato alle Politiche della Salute, che
lo coordina;

• dott.ssa Antonella Bisceglia - Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali e
Ufficio Garante di Genere giusta deliberazione
di Giunta Regionale n. 1267 del 31 luglio 2007;

• dott. Antonio Masciandaro, medico ginecologo
e docente presso l'Università degli Studi di
Bari - Dipartimento di Ginecologia Ostetricia e
Neonatologia;

• dott.ssa Rosa Guagliardo, medico ginecologo

consultoriale ASL Ba e Responsabile del
Coordinamento Regionale dei medici consulto-
riali; 

• dott.ssa Maria Leuzzi, portavoce delle associa-
zioni che hanno promosso il citato Forum
Regionale;

• dott.ssa Lucia Laterza, portavoce delle associa-
zioni che hanno promosso il citato Forum
Regionale;

• dott.ssa Antonietta Ancona, responsabile
Centro di Senologia Ospedale S.Paolo Bari;

• dott. Vincenzo De Filippis, Forum Nazionale
socio-sanitario;

• direttore scolastico regionale o suo delegato;
• una rappresentante della FIMMG;
• Segretario, funzionario Assessorato Politiche

della Salute.

Compiti specifici dell'Osservatorio Regionale
Permanente per la Salute delle Donne sono i
seguenti:
• Proporre i modelli organizzativi e quantificare

le risorse per il potenziamento della rete con-
sultoriale (in termini di accessibilità, logistica,
prestazioni rese, risorse umane, coordinamento
con gli altri servizi territoriali, ecc.) quale fon-
damentale strumento per l'attuazione di inter-
venti finalizzati alla promozione e tutela della
salute delle donne in applicazione di quanto
espresso nel Progetto Obiettivo Materno
Infantile;

• Effettuare un costante monitoraggio delle ope-
ratività dei servizi attraverso indicatori della
disponibilità e qualità dei medesimi, oltre che
dal loro livello di integrazione;

• Promuovere attività di aggiornamento e forma-
zione professionale comune tra il personale dei
diversi servizi territoriali, con particolare
riguardo al potenziamento di un approccio
interculturale;

• Promuovere una diffusa e capillare informazio-
ne, in particolare verso la popolazione immi-
grata, finalizzata alla promozione della salute
delle donne ed alla diffusione delle misure a
sostegno della maternità e del ruolo genitoria-
le;

• Garantire la più ampia partecipazione delle
donne alla formulazione delle politiche regio-
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nali in materia socio-sanitaria;
• Assicurare l'integrazione delle risorse e il coor-

dinamento degli interventi promossi sul territo-
rio regionale;

• Assicurare percorsi di coordinamento costanti
con l'Agenzia Regionale Sanitaria,
l'Osservatorio Epidemiologico Regionale e
l'Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali
e le sue articolazioni provinciali.

L'Osservatorio Regionale Permanente per la
Salute delle Donne, all'atto del proprio insedia-
mento si dota di un proprio regolamento di fun-
zionamento.

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a) e
d)" della Legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

> udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori proponenti;

> viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal funzionario istruttore,
dalla Dirigente dell'Ufficio e dalla Dirigente
del Settore;

> a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

> Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente
provvedimento deliberativo;

> di istituire l'Osservatorio Regionale
Permanente per la Salute ed il Benessere delle
Donne con lo scopo di integrare le competen-
ze interne della Regione Puglia e dei propri
enti sussidiari e del mondo dell'associazioni-
smo femminile nella programmazione, realiz-
zazione e validazione dei programmi strategi-
ci aventi a riguardo la salute e la qualità della
vita delle donne.

> di dare atto che tale Osservatorio espleterà le
funzioni indicate in narrativa ed è composto
da:
• dott. Fulvio Longo - Dirigente del Settore

Assistenza Territoriale e Prevenzione
dell'Assessorato alle Politiche della Salute
che lo coordina;

• dott.ssa Antonella Bisceglia - Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali e
Ufficio Garante di Genere giusta delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1267 del 31
luglio 2007;

• dott. Antonio Masciandaro, medico gine-
cologo e docente presso l'Università degli
Studi di Bari - Dipartimento di
Ginecologia Ostetricia e Neonatologia;

• dott.ssa Rosa Guagliardo, medico gineco-
logo consultoriale ASL Ba e Responsabile
del Coordinamento Regionale dei medici
consultoriali;

• dott.ssa Maria Leuzzi, portavoce delle
associazioni che hanno promosso il citato
Forum Regionale;

• dott.ssa Lucia Laterza, portavoce delle
associazioni che hanno promosso il citato
Forum Regionale;

• dott.ssa Antonietta Ancona, responsabile
Centro di Senologia Ospedale S.Paolo
Bari;
dott. Vincenzo De Filippis, Forum nazio-
nale socio-sanitario; direttore scolastico
regionale o suo delegato; una rappresen-
tante della FIMMG;
segretario, funzionario Assessorato
Politiche della Salute

> Di dare mandato al Dirigente del Settore ATP
per l'espletamento degli adempimenti neces-
sari;
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> Di disporre la pubblicazione della presente
deliberazione, esecutiva, sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 maggio 2008. n. 870 

Deliberazione di Giunta regionale n. 463 del
25 marzo 2008. "Approvazione schema di
avviso pubblico per il finanziamento di asili
nido comunali e di progetti pilota per asili
nido aziendali presso enti pubblici". Parziale
modifica articolo 3 dell'allegato A.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quan-
to segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 463
del 25 marzo 2008 è stato approvato lo schema di
Avviso Pubblico per il finanziamento di asili
nido comunali e di progetti pilota per asili nido
aziendali presso enti pubblici, in attuazione del
Piano Straordinario per gli asili nido di cui alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 31
ottobre 2007.

Tale Schema di Avviso contempla i seguenti
interventi ammissibili al finanziamento regiona-
le:
a) Realizzazione di nuove strutture di asili nido

comunali, incluse sezioni primavera;
b) Ristrutturazione, ampliamento e/o adegua-

mento di asili nido esistenti agli standard pre-
visti nel Regolamento regionale n° 4/2007;

c) Realizzazione o adeguamento agli standard
previsti nel Regolamento regionale n° 4/2007,
di altre strutture e servizi complementari per
l'infanzia quali: micronidi e centri ludici per
la prima infanzia;

d) Progetti pilota per la realizzazione di strutture
per l'infanzia aziendali.

Al fine di ampliare la platea dei potenziali sog-
getti beneficiari dei finanziamenti finalizzati a
realizzare gli interventi di cui alla lettera d) ai
soggetti concessionari di pubblici servizi di tra-
sporto, postali, acqua ed energia, che possono
avere un impatto positivo sui fruitori dei medesi-
mi, si propone di apportare una parziale modifi-
ca dell'art. 3 del citato schema approvato quale
Allegato A del predetto provvedimento sostituen-
do la lettera b) con il seguente testo:

"Amministrazioni, classificate "Organismi di
diritto pubblico" secondo la definizione di cui
all'art. 1, paragrafo 9, secondo comma della
Direttiva 2004/18/CEE (cfr. elenco allegato III
della Direttiva), nonché Amministrazioni di cu
all'art. 2 comma 2 lett. B) della Direttiva
2004/17/CEE, che realizzino progetti pilota di
asili aziendali presso le proprie strutture operati-
ve, con l'impegno a destinare almeno il 10% dei
posti disponibili all'utenza esterna".

COPERTURA FINANZIARIA

ai sensi della L.R. n. 28/2001 e S.M.I. dal pre-
sente provvedimento non deriva onere a carico
del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. "a) e
d)" della legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Diligente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto indicato in narrati-
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va che qui si intende integralmente riportato;
- Di approvare la seguente parziale modifica

all'art. 3 dello Schema di Avviso Pubblico per
il finanziamento di asili nido comunali e di
progetti pilota per asili nido aziendali presso
enti pubblici approvato quale Allegato A alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 463 del
25 marzo 2008:
Sostituzione della lettera b) dell'art. 3 del cita-
to schema approvato quale Allegato A del pre-
detto provvedimento con il seguente testo:
"Amministrazioni, classificate "Organismi di
diritto pubblico" secondo la definizione di cui
all'art. 1. paragrafo 9. secondo comma della
Direttiva 2004/18/CEE (cfr. elenco allegalo
III della Direttiva), nonché Amministrazioni
di cu all'art. 2 comma 2 lett., B) della
Direttiva 2004/17/CEE. che realizzino proget-

ti piloni di asili aziendali presso le proprie
strutture operative, con l'impegno a destinare
almeno il 10% dei posti disponibili all'utenza
esterna".

- di demandare alla Dirigente del Settore
Sistema integrato Servizi Sociali ogni adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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